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NELLE MANI DEI FRIULANI L'INTERESSE E LA VITA DEL CAMPIONATO 

La grande dell'Udinese 
GLI SPETTACOLI DI OGGI 

DOPO L' ULTIMO SCHERZO DI FULVIO 

Lo scudetto non piace 
alla Roma o a Carver? 

La forte fuvorevole ha profuso n pieno mani, nlla Roma 
di quest'anno, occasioni innumerevoli per vincere lo scu
detto. L'ultima in ordine d i tomjKt era rappresentata dalla 
partita di domenica passata all'Olimpico contro la Fioren
tina di Uennrdini. tna la Roma ha perduto la partita di netto. 
.superata .senza remissioni, .senza scuse, senza attenuanti. Ed 
ha perduto per la t e i / a o la quarta volta l'autobus che con
duce al primato. 

Non abbiamo parlato mai c o i chiau.me:de, perche* ti at
tenuti da profondi motivi di stima verso il tecnico butiuinieo. 
A v e v a m o impalato ad apprezzare Carver nella meravigliosa 
Juventus del dopoguerra, quando. Unito trafiicamente il 
Torino, il tram bianconero seppe offrirci, nel tfioco sistemi -
tta, le cose migl io i l che potessero vedersi in Italia. 

Quando Carver giunse a Roma con queste referenze, spe
rammo in min trasiormaziono piofonda del n'ioco romanista, 
sostenemmo sempre, in cuor nostro, le sue idee e il suo 
lavoro. Ma bisoima riconoscere-, oe,tfi. C»L' avemmo torto a 
farlo sempre, o quasi, anche quando l'insoiTerente ambiente 
ìornano v u o t ò le sue «batteri" contro Carver (talvolta presti 
d i m i l a u .spiop'isito da gionril .tM e da dirigenti di .società 
il isolutamento incompetenti) . 

Adesso la critica a Carver diviene facile. Contro la Fio
rentina, si ò ripotuto, puri pari, il caso di qualche settimana 
fa. quando la Roma, reduce dalli» vittoriosa partita di Bo
logna. le buscò dalla Lazio di santa ragione. E fu il caso anche 
rìì nitro patti le, di risultati analoghi ripetutisi in analoghe 
circostanze. 

A Carver era andato bene l'incontro di Bologna con imo 
singolare formazione, composta con Giuliano e Cavazzuti nei 
ruoli di ala. La stessa formazione fu schierata contro la 
Lazio e fece naufragio. A Milano, Cai ver aveva mantenuto 
Cavazzuti all'ala, aveva vinto la sua partita e ha quindi ri
tenuto opportuno mantenere lo stesso schieramento, con un 
solo ritocco per la squalifica dì Giuliano. E la partita coni lo 
la Fiorentina ò stata perduta. 

Perchè e accaduto questo? Per dar ragione a quello stu
pido principio secondo cui la squadra elio v ince non deve 
essere mutata? No; così non si ragiona, non si fanno le squa
dre. Potremmo aderire ad un principio del genere se un 
allenatore disponesse, per tutti i ruoli, di uomini di clavu-
e di intelligenza calcistica indiscutibile. Ma quando una pat
tila in trasferta si vince con una formazione adattata allo 
scopo (e in quel caso l'allenatore, come i fatti dimostrano. 
Ila mi l le e una ragione dalla sua. po', il ragionamento non 
deve essere interrotto e fermarsi olle esperienze della setti
mana precedente. Se quella era una fel ice ttnv.tta tattita. 
questa benedetta trovata lattica può non esr.ere altrettanto 
eff icace e adatta per una partita che d o v e essere giocata iti 
condizioni del tutto diverse, contro una diverta squadra, dal 
diverso gioco, in diverse condizioni di ambiente. 

Carver ha ripetuto l'errore contro la Fiorentina <• la 
Fiorentina ha fatto bottino pieno vincendo con un solo goal 
di scarto unn pnrtlta che poteva far sua con piinteituio cla
moroso. G;*en ha dominato, dall'alto della sua splendida clas
se la manovra al centro del campo, dove nessun ginllorn«t«o 
(prima di ogni altro Celio, suo diretto avversario) ha a \u to 
modo d i marcarlo m moda intell igente. 

Non a caso, due delle reti messe a segno dai viola por
tano la sua impronta. La prima volta un invito diretto a 
Or7iin consentì all'ottimo meditino fiorentino di tirare in 
porta, permettendo poi a Virgili di entrare magnificamente 
a l vo lo sul difettoso rinvio di Bertuccelli e di infilerò in reto 
«•o.n forza. La .seconda volta. Cren smarcò alla perfezione Se
gato, il quale fulminò Moro imparabilmente con un tiro allo 
incrocio dei pali. Ma l'attacco della Fiorentina fece bene 
anche quando mancò l'intervento immediato e duet to di 
Gren. Lo altre due te l i di Mariani e Virgili furono due gem
m e veramente preziose; la orlma essendo stata marcata dal
l'ala gigliata con un tiro difTicMissimo e improvviso partito a 
tre metri prima della l i n e i d i fondo fé Moro fu sorpreso 
net tamente) : Virgili , dal canto suo, scattò alle spalle di Car
darelli e superò Moro, in uscita, con un rasoterra imper
donabile. 

L'attacco fiorentino, insomma, manovrò sempre a bottn 
pleura, superando la lentissima difesa del Bertuccell i e degli 
Eliani, inadatti al gioco veloce e scattante di Una prima 
linea che aveva in Segato una mezz'ala sorprendente e in 
Gratfon un'ala di ripiego, ron funzioni di copertura fcurlo<a 
coincidenza: due uomini da mez70 campo, come nel la Roma 
per Venturi e Cavazzuti) . PerOtio Cardarelli, specie nella 
prima parte del la «ara, si lasciò prendere d'infil'da dalle 
triangolny.'t.nì ad ampio respiro della prima l inea viola; con 
il che si fece tutto grigio il quadro giallo-rosso nei settori 
centrali del campo, già malamente presidiati da Bortoletto. 
Celio e Venturi, lutti e tre in pcs.-ima giornata. 

Il risultato, poi, non insonni. Il gioco dell'attacco giallo-
rosso. che ha vissuto unicamente m i l a prova poderosa del
l'ala destra Ghiggia. e sulla discreta prova di Pandolfmi (zero 
per gli altri) , il premio dei tre goal. Solo la magnifica ro
vesciata con la quale Bortoletto marcò allo scadere del primo 
tempo la reto de l due a due risultò assolutamente imprendi
bile . L e altre due. nacquero da due incertezze del giovane. 
acerbo guardiano d i riserva zigii-'-to. Sulla p--ima fu pronto 
Cavazzuti a deporr--- la sfera dentro la porta sguarnita. La 
seconda volta. Celio, sparò freddamente a colpo sicuro dal 
l imite dell'arca dopo una cattiva uscita di pugno di Sarti, 
rimasto per troppo tempo a terra a guardare il pallone che 
fi allontanava. 

E fortuna per la Fiorentina che i due terzini, soprattutto 
il bravissimo Cervato — pure al le prese con Ghiggia — fa
cessero ricorso a tutta la potenza e la decisione del loro 
g ioco per tener lontani dalle posizioni di tiro gli attaccanti 
romanisti . 

E fortuna che Chiappclla si dimostrasse ben disposto a 
dar man forte a Rosetta, il meno in gamba della difesa, e a 
non consentire <*he i romanisti si t ro \a~se io troppo spo-^so in 
posiz ione di tiro. E fortuna, ancora, c h e l'arbitro Piemonte 
r i tenesse di non d o \ e r concedere un rigore a favore della 
Roma per atterramento di Galli da parte del terzino gigliato. 
Altrimenti , l'inerperienza di Sarti avrebbe avuto molto più 
peso degl i undici uomini in mrglia giallorossa. 

KEXATO V E N D U T I 

(Dal nostro inviato «pedalo) 

UDINE. 2. — t'vvivu! L'Udi
nesi', Quella povera società di 
propinati clic, per sanare i stioi 
debiti fu un tempo costretta od 
aprirti unu jotroscririoiic pub-
òljcu, ha sonoramente battuto 
la squadra di uno dei più ric
cia e potenti sodalizi italiani. 
C'fi di piti: l'Udinese è ora stac-
cutu di soli dite punti (Julia ca
polista riH'iiirc sono crollati i 
ilue poderosi squadroni che a-
» re b Itero potuto tentare la sca
lata alla ciuwi dello scudetto: il 
Bologna costretto al paretaio in 
casa dulia Triestina, e la i»2-
uni sconfitta rill'Olimpiro dalla 
Fiorentina, che una settimana 
prima era stata schiacciata dal-
l'Atalanta. cioè da una delle 
compagini meno (inalificitte del
la massima divisione. Perciò se 
it MiUm dolessi' fregiarsi dello 
.«•inietto l'Udinese può a buon 
diritto essere afa eonstderata la 
Diiicitrice morale ili onesto tor
neo: nrstiitt'altra squadra, «fi/at
ti. si inerite, il titolo tanto quan
to quella di Btgogno. 

Oooi non roollnmo soffermar
ci a lumia sulla crisi del AI itati 
clic secondo noi non è che un 
episodici — importante e iute-
restante sinché si ruote — ma 
solo 7in episodio della Inni;a 
commedia dei campionato. 

.S'io dall'inizio del campiona
to ai 'eramo previsto (e molti 
altri commentatori erano del 
rostro parere) che il Mi'un a 
metà campionato, avrebbe in
cominciato a slittare verso il 
basso. Nel Mitan vi sono alcu
ni ntocatori die, sia per l'età, 
sia per la loro particolare strut
tura muscolare, sia per il loro 
moilo di vivere non .vino in con
dizioni di sostenere le fatiche 
del nostro eluiotitetrico campio
nato .Su di ti» atleta pesante. 
coma Nordhal, per esempio, gli 
inni e le fatiche pesano doppia-

«MAN- COCKTAIL - MIIAIV 
U n a d e n u n c i a . . . 

MILANO. 2. — Il Mll»n, al
le ore 24 ha diramato 11 se-
Cliente comunicato: • f o n ri
ferimento a notule circolato 
e riportate anche da oualcbe 
domate rlnuaaUntl ureteri 
contativi di corruzione ci.» 
sarebbero stati effettuati cMl 
.Mllan, Il ronfclillo direttivo 
ilcll'A.C. Mllan. airhtarantio&' 
completamente estraneo a 
anestl fatti, comunica di ave
re presentato tu limnobio vi! 
late sa con «U organi federali 
regolare denuncia alle autori
tà di V.S. clic strinilo svolgen
do le nerctiarlc Indagini » 

u n acqu i s t o 
ASUNCION (Paraguay), 2. 

— A quanto risulta netti am
bienti calcistici della capita
le paraguaiana, e l i da alcu
ni giorni sono In corso atti
vi negoziati per II trasferi
mento di José Parodi, asso 
del calcio del l'ariq;uay, al 
Mllan. Le trattative sono sta
te cominciate tempo fa dal
l'Italiano conte Schiattala, che 
abitualmente rislrdc 4 Mina 
nel l'erti. Sono stati offerti 
40.000 dollari al t'Itili Sporti
vo paraguayano « l.iuiiirnn » 
per la cessione da drlliilrc en
tro Il 10 tttAKKlo I' v, 

LE PRIME 
TEATRO 

mente; Nord hai ha 33 anni e 
mezzo, è alto 1,74 e pesa flà chi
li: unitario onesti dati per dare 
un facile e sicuro pronostico 
sul rendimento dello svedese e 
s e r a ricorrere alle tabelle bio
ritmiche. 

Liedholm, pure di 33 anni, 
magro e costituzionalmente fra-
l/ile, a metà campionato è sem
pre caduto in crisi. Ol i ha se
guito la corsa di Liedliolm nelle 
ultime partite si è accorto che 
lo svedese dopo trenta metri 
si ferma a riprendere fiato e non 
ha neppure più (a forza neces
saria per alzare la palla Ber-
aamasciil e nelle stesse condi
zioni di Liedholm. Ricaotti, ha 
d t i - fo di /amare più di trenta 
siiiarette al « ionio: un necchio 
wl.io c.'ie ticssuti allenatore è 
riuscito a togliergli. Schiaffino 
e abituato a non allcttar.*! e poi 
ha una apertura polmonare da 
piantone di fureria. Soerenseit 
ha .7.1 anni e non fi vero che 
conduca una vita controllata, da 
atleta. 

Un gioco semplice 
I (liovani del Mtlan, dal più 

al meno, valgono Quanto quelli 
delle altre, squadre solo che iti 
più hanno le pretese e i di/etti 
(Jeyli - a s s i - . A tutto ciò si ag
giunga l'incapucitù sistemista 
congenita di Alaldiiti e si saprd 
perchè avevano pronosticato 
che il Mi la ti a meta corsa avreb
be prrduto la yaoh'trdta inizia
le e &i sarebbe messo 11 zoppi
care. 

A rjueste ornamentazioni si 
potrebbe ribattere ricordando 
che nuche l'Udinese ha cinque 
nomini iifirntrenfciiry. (Zorzi lui 
3a anni) e in più non ha riser-
vc e che, nonostante, i friulani 
tono sempre pieni di energia. 
Con il Milan, tanto per restare 
nel campo degli esempi, /tanno 
giocato domenica per quaranta 
minuti in dicci e, hanno creato 
belle e pericolose orioni da re
ti e hanno segnato due gol, che 
potevano essere quattro se Sel-
monsson non si fosse 1 impap
pinato >-. 

Un. miracolo dunque? No, an 
che lo splendido ritmo della 
squadra friulana si può spieoa-
re.WeU't/ditiesc sool Sclmonsson 
può essere definito un calciatore 
di classe, gli altri sono oli « scar-
t i » delle prandi società, sono 
giocatori clic al minimo hanno 
girato jn tre squudrc e senza 
brillare. Il capocannoniere Bel 
tini è passato dal ViIIanot;a al 
Brescia, alla Roma, al Palermo, 
di ntioro allo n o m a prima di 
passare all'Udinese. Se fosse 
stato un -asso . . - ce ne snremmo 
accorti tutti e non sarebbe an
dato a finire in proumein, dout 
fo stipendio e i premi sono bassi. 

Non si può neppure dire che 
Bigouno abbia fatto un miraco
lo tecnico perchè l'Udinese non 
ha un gioco nuoro, non ha in
ventato niente. Bipojjno è pas
sato in r a n e società, ha sempre 
fatto onestamente il suo lavoro, 
ma non si può dire che al To
rino o al MUan la *ua presenza 
sin stata prodiga dt frutti sue-
cosi. 

Dunque, non il valore perso
nale degli udinesi o dell'allena
tore hanno fatto salire hi squa
dra: l'Udinese vince perchè si 
impeana sempre, perchè i suoi 
piocatort corrono tutte le do
meniche e sono sempre in con
dizioni di correre per tutti i 
novanta minuti. L'Udinese svi
luppa una trama di passaggi, 
semplici , Tedditnia. razionale 
appunto perche tutti gli undici 
oiocatori corrono e anticipano 
sii avversari. Hanno sempre la 
precedenza sulla palla, s-i smar

cano e perciò sono liberi di ti
rare in porta. La Germania ha 
rinfo la * Coppa Rimet » coti oli 
stes.M mezzi con cui oggi l'Udi
nese sta arrivando allo scudetto. 

Lo .scadimento dei uulori tec
nici dovuto appunto ai cedim-n-
ti reri/icutisi nel le basi morali 
del le araridi società cittadine, 
ha favorito delle squadre co
me l'Udinese, che tdi'otio in un 
ambiente sano, ancora capace di 
entusiasmi. E* Udine (la chiarii 
città veneta a ridosso ilei monti . 
d o e e s i f a a letto alle dieci, do
rè la gente conduce una ulta 
semplice e seria, dot;c tuffi si 
conoscono, dove lo sportivo do
po la partita trova il giocatore 
nei caffè del centro, e con Itti 
discute dello sjieftacolo^ che ha 

I c a n n o n i e r i 
18 GOL: Itcttinl; 17: Nor-

dhal, r ivate l l l ; 16: Rasmus-
sen; 13: Vjrjrili, Schiaffino: 
Vi: Sclmosson; 11: J- l l a n -
scn, Vitali. Calli , l ìuhtz. 
Secchi; 3: fihlandi. Armano. 
Lorenzi. l ironèc, Xycrs; 8: 
Ilalmontc. Manente, Burini, 
Iloflttig. Baldini, Conti 

dillo forza ed culuslixmo alla 
squadra. 

Alla squadra delle prandi cit
tà manca invece lo spirito «HO-
nislico, la ttolotifd di nincer 
sempre. Nell'ultima giornata di 
campionato le . orandi - non 
IUIUIIO autifo che /ìichi: persino 
la « Gazzetta dello Sport* che 
j;e!ierolmcnfc commenta oli av
venimenti con molta belletto-
lenza ha scritto che il Bologna 
contro la Triestina fi stato ec
cezionalmente apatico e indif
ferente. 

Che dire poi della Roma che 
si fa superare in casa dalla Fio
rentina;' Che dire della Roma 
che se ax'cssc vinto sarebbe a 
pari punti con l'Udinese a due 
incollature dal Mllan! Gli spor
tici giallorossi si sono indiauati, 
hniiìM fischiato Itiuuauicr.tc i 
loro beniamini che non sanno 
corrispondere alla grande pas
sione per loro. 

Nelle nostre squadre non ci 
sono fuoriclasse, ci sono dei gio
vanotti che si impegnano solo 
quando sono spinti <> dulia pau
ra di retrocedere o quando i 
premi sono alti , 0 quando sotto 
di buona luna o sono punti a 
sanane dall'oraoolio. Riesami
nate la storia di questo cam
pionato e t>l accorgerete che le 
serie posit ive delie squadre 
coiticiditio appunto con i casi 
citati sopra: la Lazio si fi scossa 
solo quando (cmei'u di cadere 
in n , la Sampdoria ci ha fatto 
sperare grandi cose, ma appe
na ha avuto da parte un gruz-
zoletto di putificlni ha ammai
nato la bandiera e ieri a 
Ferrara si è mossa come si 
muovono oli artritici, idem co
me sopra la Triestina che oocji 
vivacchia al sicuro. La Juven
tus, il Napoli , la Fiorentina e 
l'Inter appena hanno capito che 
la torta dello scudetto non era 
fatta per l loro denti si sono 
disinteressati della competi
zione. 

Il campionato v ive ancora 
pcrchfi. c'è l'Udinese. Solo • la 
squadra friulana riesce a tntio-
vere e commuovere una intera 
città, una intera regione e da 
tutti si fa seguire con Interesse 
nella stia splendida avventura. 

.Speriamo che la lezione del
l'Udinese sin Intesa dai nostri 
-• grandi dirigenti „ che hanno 
speso centinaia di milioni... per 
farsi fischiare. 

MARTIN 

11 saggio 
(lcll'Àc'cndemiu 

Como ogni anno gli • allievi 
dell'Accademia d'Arte Drom-
inuticn, recentemente dedicata 
al nome di Silvio D'Amico, 
porgono al pubblico ed nlla cri
tica romani il consueta .saggio 
di recitazione, che ho un po' 
11 sapore di pubblico rsnmo del
la nostra massima scuola tea
trale, e di un « ingresso In so 
cleta . . per i giovani elio vi 
prendono parte. Si rappresen
tava Ieri, per la regia di Gia
como Colli, una fra le meno 
rappresentale Ira le commedie 
di Carlo Goldoni, La /toltola 
obbediente. L'opera che vide la 
luce per la prima volta a Par
ma nel 175tì col titolo La buona 
figliola-

U regista si è- sforzato di da
re allo spettacolo un tono 11 
piit possibile asciutto, rifuggen
do dalle pur facili tentazioni 
del pre/.Io.«Lsinl e del le leziosità 
cosi frequenti nelle interpretu-
?ionl goldoniane riuscendovi a 
volte egregiamente, come nella 
scena tra Florlndo e Pantalone, 
mirabile per vigore realistico, 
ed in quella tra Florlndo ed 
il Conte Ottavio. Val ido colla
boratore ò stato Si lvano Fal
lenti, autore delle scene, frn 
le cose migliori dello spettaco
lo. Tuttavia troviamo eccessivo 
il numero del « c a m b i - , a mol
ti «lei quali sarebbe stato possi
bile ovviare mediante l'uso di 
siparietti, col risultato di dorè 
maggiore omogeneità e ritmo 
all'insieme. Degli attori, tutti 
naturalmente alln prima prova, 
lodiamo anzitutto l'Impegno e 
la dignitosa proprietà. Ricordia
mo iti particolare il Ninehi, il 
Maschin. l'Ombuen. il Solerl, 
un brioso Arlecchino, il Pin-
eherle. Molti gli applausi, o suc
cesso pieno 0 cordiale. 

RIDOTTO ELISEO: Dalle orcit lamlnlo; La notte ha mille oc-
17.30 I n g r e s s o continuato:! iht 
C.ia Tavolini, Malnardl, Tota-(Fogliano; Tra duo amori con G 
no < Crack o Patatrack. «ar-l Uarson 
7011I » t'oleore: Riscatto con F. Lulll 

KOhStN'I: OfTKl riposo (ncr tm-(fontana! Straniero in catti* con 
pt'Riio con la TV): Domani oro 
21,15 « in cuinpUKna e un'al
tra cosa > 

SATIRI} Oro 17,30: Assoc. Roma. 
uà Concerti Storici « 1 Menu» 
btrclllt. Ore 21.151 d a ttnb. 
del giallo « Maschere di crlstat. 
lo » di 1». Sereno 

VALI.K: Ora 17t Camp. Brittno-
ne, lutinone. Cantuccio. Voiou-
Ithl « Anche le donno hanno 
perho la guerra » novità «Il 
Curzio Malutiarte .Addio della 
tmnnJKnt.i ifamiliare) 

CINEMA-VARIETÀ' 
Allianihra: I.a kcala a chioccio

la con D. Me Unite e tiviata 
Altieri: Il tonfarlo del Te.xas j 

rivista 
Amlira-lovlnelll: Il comiiilstatore 

della Viriiiniu con A. Uextvr 
e rivista 

rrlnclpe: Irma va a Hollywood 
con C. Culvet e rivista 

Ventini Aprile: O runcacelro con 
A. liusi-hcl e rivista 

Volturno: l.'nvvcnturluro «Il I'a 
luma e rivista 

CINEMA 
ruKU/.rc all'ut)-

vagabondo 

Vice 

CONCERTI 

Musiche del '400 e 700 
al Teatro dei Satiri 

Otfgl alle 17,30 I ' A H . Romana 
Concerti Storici presenterà « I 
Menestrelli » viole, spinetta e 
liuto dal 1100 al 1700. S.irnnno 
eseguite musiche di Mon\ev«rdi, 
Lupo. THcmnnt.'. Plivell con la 
paileciparione di solisti di canto. 

TEATRI 

« Dannazione di Faust » 
al Teatro dell'Opera 

Ojtgi. olle ore 21. replica de 
m LUI dannazione di >'uut>t » di 
IL Bcrli<>£ (rapp. n. EU). Inter
preti: Myriam l'irn^zini. Mirto 
Picchi, Mario Pctrl e Plinio 
Clahassl. Concertatore e ol-
rettore: Franco Capuana. Regia 
di H. Graf. 

Domani riposo. 

PER L'INCONTRO CON LA JUGOSLAVIA 

Concenlramenlo azzurro 
il 18 maggio a Firenze 
Marmo e Pasquale sottolineano le difficoltà 
dell' incontro - Il 16 maggio le convocazioni 

BOLOGNA. 2 — Si è riunito. 
in un albergo del centro, il 
* Comitato tecnico squadre nazi«>-
nali » presieduto dal dott pa
squale e composto da Marmo. 
Schiavio. Tcnorio. Biancone e 
dagli allenatori Foni per la na
zionale « A » e Bigoeno per la 
« B ». II comitato ha compiuto un 
giro d'orizzonte sulla imposta
zione organizzativa por le pros
sime due partite internazionali 
Italia-Jugoslavia « A > e Grecia-
Italia • B ». in programma rispet
tivamente a Tonno ed Atene pcr 
il 29 maggio prossimo. Il comi
tato — che non ha reso noie le 
principali de.iberazioni prese nel
la riunione odierna — ha deciso 
di riunirsi nuovamerle lunedi 
16 maggio alle ore 15.10. sempre 
a Bo'ogna Verranno dec:>e m 
quell'occasione le convocazioni 
delle due rappresentative azzur

re, che saranno poi rese r.ote 
entro la sera stcA-sa in un comu
nicato da Roma. E' comunque 
giA stabilito che i giocatori sa
ranno co:.\ocati per il IH pros
simo a Firenze: 11 programma 
per gli ultimi giorni di raduno 
sari deciso in seguito. 

Tanto lì dott. Pasquale quanto 
il comm Marmo hanno mes&o in 
rilievo che la rappresentativa ju
goslava i- particolarmente forte 
t« molto più della Germania han
no dichiarato) e che Ja partita 
sarà perciò molto impegnativa. 

Ad evitare illazioni infondate. 
11 dott Pasquale ha sottolineato 
che l'asser.za dell'allenatore Ber
nardini «'* dovuta solo al fatto 
che ron si e allatto p-irlato del
ta na7'or,ale * giovanile ». ma tet
to della « A • e della • B ». per 

ARTI: Ore 21: Como. l'euDiuo 
De Filippo tre novità In un 
atto « Amicissimi • di L. Pi
randello; « Un pomeriggio In
tellettuale» e «Tre poveri In 
campagna » di H. De Filippo 

ARTISTICO OPERAIA: Ili DOSO 
ATENEO: Riposo 
AULA MAGNA DELL'ATENEO 

ANTONLANO (V.Ie Manzoni 1. 
Tel. 777.65«): Ore 10.30 (a gran. 
de richiesta): C.la D'Origlia 
l'almi « Margherita da Corto
na » 3 atti di Simcne 

CIRCO TEDESCO Ai'OlXO (P.lc 
Ostiense): Tutti I giorni due 
spettacoli ore 16 e 21,15 pre
cìse . Vitlta dello IOO del cir
co dalle S alle 18. Prenotazio
ni: ARPA ICIt P.zza Colonna) 
tei. 684.309 . STAR P.zza Bar
berini tei. 471.505 e al bntte-

COMMEDIANTI: Alle ore 21 15: 
C.ia stabile Teatro dei Comme
dianti con M. T. Albani. A. 
Oluifré «I nemici non man
dano fiori > di Bloch (novità 
assoluta) 

DEIXK MUSE IVh» Forlì 43 
Telefono 8G29I3>: Ore 21.15: 
C.la Barbara. CI zzi. Ann|c«lll 
Schlrò In « 23 anni di ftliclU • 
di C. Lefranc 

EUSEO: Ore 21: Como O. De 
Lullo. R. Falk. T. iluarzelll. A. 
M. Guamleri. R. Valli n con 
L. Braccini « Glel » di Colette 

LA FIAUA (Via Forlì. 4* - Te
lefono 765B4.1i: Sabato 7 mag
gio ore 17.15 « Hianraneve e 1 
7 nani > di C Bastardi 

OPERA DEI flUKATTI.VI: Rl-
po»o 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Ugo Toenazzi-Dorian Grev 
« Pa*«o rìonoio > 

PIRANDELLO: Ore 21.15: Como. 
stabile « Il herretto a sonaci! » 
d» L Pirandello 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Porgy and Besi ». orerà Uri
ca di Ger«hwin 

le quali erano pr«»er.H 
tivi allenatori. 

i rispet- KELSEAPM 

A.U.C.: (Quattro 
liuulagfilo 

Ai (piarlo: L'eterno 
con C. Chaullii 

AiUiano: Madama Buttcrtlv con 
K. Yachlgusu 

Airone : Senso con A. Valli 
Alha: Nessuni» mi salverà con A. 

Mcrynn 
All'ione: Ilup.sodUi con V. Gu-

Miiann 
Ambi» M-latorl: CmiKsU'ts in mi

gliato con F. Kliiiitra 
Amene: l.a ragazza del fcccohi con 

J. IlollldaV 
Apollo: Sliiulte. l'egiziano con J. 

ÌJÌI11IUOI13 (CI lH'I l lU.M'ODC) 
Appio: Rapsodia con V. Gasmann 
Aipilla: 4 In medicina con D. Bo

ga r«le 
Archimedi^ (Residence PnlncoU 

Lo btruvagante Mister Morrhj 
Arcobaleno: La ictu de Uunrlct. 

te (Ore 18 20 22) 
Arruola: Il libro della jungla con 

Snhù 
Arlston: Le strabilianti Imprc&c 

tll Pluto. Pippo e Paperino -Jl 
Walt DlittiW (Ore 15,15 17,13 
1U.03 20,35 22.45) 

Astori»: Tra dite amori con G. 
Gar.son 

Astra: Attila con S. Loren 
Atlante: Due marinai e una ra

gazza con J. Kelly 
Attualità: i.c strabilianti Impre

sse di Pluto. Pippo e Paperino 
«li Walt Dl.ney 

Augusta*: Giorni d'amore con M. 
Mastrolannl 

Aure»: L'ispettore generale con 
D Knye 

Aurora: La passeggiata con Ra-
teet 

Antonia: Il cavaliere Implacabile 
con C. Wilde 

narberlnl: Mndnma Buttcrfly con 
K. Vaehlgusa 

ttcllarniltio: Hipntu 
Hello Arti: Pinoso 
Bernini: Follie dell'anno con M. 

Monroe (Cinemascope) 
Bologna: Rapsodia con V. Ca

lmami 
Brancarclo: Arrlvan le ragazze 

ron T. Martin 
Capannellr: Riposo 
Capito! : Una mano nell'ombra 

con D. Palmer 
Capranlca: Lo stravagante Mister 

Morris 
Capranlchetta: La finestra sul 

cortile con G. Kelly 
Cartello: IJI clttA del fuorilegge 

ron J. Crnin 
Centrale: Inferno con R. Ryan 
Chiesa Nuova: Ultimatum alla 

terra 
Cicogna: Pinoso 
Cine-Star: L'eterno Vagabondo 

con C. Chanlin 
Cimilo: Lo stcrmioatore 
Cola d| Rienzo: St.nso con A. 

Valli 
Colombo: Oltre 11 Sahara 
Cnlumbui: Hlmso 
Colonna: La grande carovana con 

V. Rlston 
Colosseo: Glamatca con R. Mll-

land 
Corallo: Il padrone del vapore 
Corso: Controspionaggio con L. 

Tumer (Ore 16 17.30 20 22 10) 
Cottolengo: Rinoso 
Crlsogono: Riposo 
Cristallo: La maschera di cera 

con V. Price 
Dei l ' inol i : HI DOSO 
Delta Valle: Valanga gialla 
Degli Scipionl: Il orezzo del do

vere con R. Taylor 
Delle Maschere: Rivolta al bloc

co 11 con N. Brand 
Delle Terrazze: Siamo tutti mi

lanesi 
Delle Vittorie: Saadla 
Del Vascello: I fucilieri del Ben-

gala con R. Hudson 
Diana: Primo ncccato 
Boria: La carovana del Luna 

Park con S. Cochran 
Edelueiss: La valle degli uomi

ni rossi con L. Ball 
Eden: Vacanze a Montecarlo con 

A. Hepburn 
Esperla: L'idolo con D. Ntven 
Espero: Lo spretato con P. Fre-

inav 
Euclide: U fiallo del dott. JefcvR 
Europa: ho stravagante Mr. Mor. 

ria con G. Cole 
Excelstor: Sabrina con A. l leo-

hurn 
Farnese: Tortora con C. Mi. Ca

nale 
Faro: Desiderio di donna con B. 

Stanwych 
Fiamma: L* finestra S*J1 corti'e 

con G. Kelly (Ore 16.20 19.15 
22.1'>» 

Fiammetta: TTe Strio con V 
Rooncv. S. Porre i (Ore 17.30 
19.43 22) 

Ci. Montgomery 
(ìaltcria: Il re del barbari con 

J. Chandlcr (Cinemascope) 
OarbatclU: Il mago iloudJnl con 

Tony CurtlM 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesate: Sabrina con A 

Hcpburu 
Oolden: Tato e Carolina conTotò 
llollywoodt Salerno con R. Hav-

worth 
imperiale: La valla del re con 

II. Taylor (Inizio ora 10,30 an. 
([meridiane) 

Impero: Bandito *cnra colpa con 
J. Batrynioro Jr 

Indonni Ciclo di fuoco con C. 
Pcck 

Ionio: Bandito senza coloa con 
J. Bnrrymore Jr. 

Iris: «rtsbl con J. Gnbln 
Italia: La contessa di Castiglio

ne con L. Padovani 
La Fenice: Anpasslonntnmente 

con A. Nazzarl 
Livorno: llfnoso 
Lux: I-a furia di I'arzan 
Matwnnl: L'ttemo vaenbondn con 

O. Chapllu 
Massimo: ti cammino della ^e l 

le con It. Cloonev 
Mazzini: TI ho visto uccidere ron 

con G. Sanders 
Medaglie d'Oro: HI poso 
.Metropolitan: IJI fipentra «uit 

cortile con G Kcliv (Oa: 15.45 
17.la 19.55 22 201 

Moderno: |,a valle del re con 
R. Tavlor 

.Moderno Soletta: I.e strabilino»1 

linnrese di Pluto Plnno e Pa
perino di Wilt Dlsnev 

Ulplano: Deli dosamento perico
loso 

Verbano: Il r ido uuò attendete 
con D. \mcciie 

Vittoria: Totò •* Carolina con 
Totó 
RIDUZIONI EVAL . CINEMA! 

Ambasciatoti, Arcuo!* Archime
de, Attoria. A»tra, Augustus Au
sonia, AUmora, APPIO. Atlante. 
Acquarlo, Brancaccio, Castello 
Corso, Clodio, Centrale. Cristal
lo, Del Vascello. Dclln Vittorie 
Diana, Eden. Excelsior. Espero 
Garbateli». Ooldtn.'ln*. Giulio 
Cesare, Impero. Italia, Iris, La 
Fenice, Mazzini, Manzoni, Massi
mo Mondtal. Nuovo. Olimpia. 
Odescalchl, Orfeo. Ottaviano. P* . 
lestrlna. Parloll, Planetario. I»U-
za. Quirinale. QuIrlnetU Rivoli. 
Rex. Reale, Roma, Bmernldo. Ha
ta Umberto, Salone Margherita. 
Salerno. Tusrolo, Trieste. Ulisse. 
Verbano, Vittoria. TEATRI: Gol
doni, Rossini, Pirandello. Eliseo. 
Il Millimetro, Valle (diurna). RI. 
«dna. Concorso Ippico. 
I M I I I I I I I I I I I I I I I I I l l l l l l M H M I M M I * 

Domani ai Cinema 
Imneriale e Moderno 

CORINfME ^ 
CJXlMtl 

ANTONIO 
ClfARIEUO 

ANDRIA 
~-f i CHECCHI 

OGGI « Prima » ni Cinema 

EUROPA - SMERALDO 
CAPRANICA - ARCHIMEDE 
Un classico della comicità! 

LO STRAVAGANTE 
MISTER MORRIS 

con 
GEORGE COLE 

presentato dalla Maniler film 

Modernissimo: Sala A: Malesia 
con S. Tracy. Sala B: FBI ooe-
ra7ione Las Vegas 

Mondisi: Tra due amori con G. 
Garson 

Nuovo: L'attrice con J. Slmmotu 
Nomentano: Riposo 
Odeon: Lo spretato con P. Fre-

snay 
Odescalchl: Vacanze a Montecar

lo con A. Henliurn 
Olympia: In nome di Dio 
Orfeo: Baciami Katcl con K. 

Grayson 
Orione: Riposo 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: L'Idolo con D Nlvcn 
Palazzo: La citta del piacere 
Palestrlna: Rapsodia con V. Ga-

smann 
Parlali: Il caso Maurlzlus con E. 

K Bossi Drago 
Planetario: Rassegna Internazio

nale del documentarlo 
Platino: Furia bianca con C. He, 

ston 
Plaza: La contessa sceiza con A 

Gardner 
Plinius: Lo sorecone 
l'reneste: Il bandito -enza colna 

con J. Barry more Jr 
Primavera: La - mano deforme 

con Van Johnson • 
Quadrerò: Onerazione K 2 
Quirinale: Deserto che vive di 

Walt Disney 
Quirlnetta: rVIma dell'uragano 

con V. Hctlin (Ore 15,20 17 35 
19 22.20 . Ingressa continuato) 

Quiriti: Riposo 
Reale: 1) difensore di Manila 
Rey: Riposo 
(lex: Toto e Carolina con Totò 
Rialto: 11 caso Maurizliu con E. 

Rossi Drago 
Rivoli: Prima dell'uragano con 

V. Ifeflin (Oro 15.30 17.33 lu 
22,20 _ Ingresso continuato) 

Roma: Ci troviamo in ralieria 
con N. Pizzi 

Rubino: Ballata selvaggia con B. 
Stanwych 

Salarlo: Destino 
.Sala Gemma: Rinov> 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Sessorlana: La valle del de

stino con G. Garson 
Saia Traspontlna: siamo tutti in

quilini con A Fabrizl 
Sala Umberto: Ergastolo eoo F 

Interlenghl 
Sala Vlgnoli: ftiDCSt 
Salerno; Iti DOSO 
Salone Margherita: l a rapina del 

eccolo con T. Curtia 
San Pancrazio: Stella aolltaria 

con C. Gioie 
Savola: Ragazze audaci con B 

Sulllvan 
Silver Cine: Il cantante malto 

con J. Lew*s 
Smeraldo: La "travaginte Mister 

Morris ron C Cole 
Splendore: Ti dormitorio delle 

adolescenti con J. Ma rais 
SUdlum; Sce'^cola di varletl 

con F. AstV.re 
Stella: Hi DOSO 
Superclnema: L'amante scor.osciu. 

to con V. Hef in (Ore 1 5 » 
17.43 19.45 22.lu> 

Tirreno: Totò e Carolina con Toto 
Tiziano: San Frarclsco 
Tor Manne!-»: R;ooso 
Trastevere: Pioosw» 
Trevi: Rose Marie con P. Lamas 
Trlanon: La crinclcessa di B»H 

con D Lirrour 
Trieste: Mozim->o -.j-i A. Gard

ner 
Tnseolo: La rr.3no deforme ecn 

Van Jr.hns-io. 
Ulisse: Romantico ewent'iriero 

OPERAZIONE 
NOTTE 

GIUSEPPE BENNATI 
. FEDERALClNE 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i o t t m i i i m o i i i 

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
«t oca! origino m f v n u - D** 
flelenx* coetltuzlon&JU . Se**» 
Ut* . Anomali* - A.u.«i» ' 

menti pre-matrtmontatt 
Care rapide radicali 

Pror. Or«ad*Urr. DB BERNA»»!» 
Spec Derm. Clin. Rotna-PaJlaJ 

Docente Un. St» Me*L Roma 
Piazza Indipendenza, S (Staile—) 
Orextot 9-Uj Ift-lt . t W t U - U 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Cure rapide 

prematrimoniali 
ouruNZioNi S E S S U A L I 

él ogni origine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICJtOB. S A N G U a f 
Dtrett. Or. F. Calandri SpeetailfU 
VI» Cari» Albert*. U (Stazloa*) 

DOTTOR C T D A I é T 
ALFREDO S l I i U r l 

VENE VARICOSE 
Vh.NEKEE . 

DISFUNZIONI 
PELLI 
SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL C1.S29 - Ore 8-It . Fes*. g-U 

Dottor 
D A V I D 

SPKCIALJ^TA DEKMATULQ4*^ 
Cara ed*ro«ant« dell* 

VENE VARICOSE 
•ENERER . PELUB 

o u r u x z j o x i SESSDAXJ 

VU COU D) RIENZO 152 
TeL SStJSm - Or* »-ze _ fest. S-U 

Un fjramtc romanzo di fi. #v. Slerenxon 

Il conte radJc hi f inocchio accanto a lui, piangendo erme o n fanrinllo^-

Ilfiatstrazionl di Ufro Attardi Appendice dell'Unità 27 

— Dov.-an fare t:nn bolla, 
t-afela'.a.. . — ri?po=e il capi
tano — Marina o a terra, si 
in co?a va lga . N o n mi preoc
c u p o di loro io. rr.a doll-t pa ' -
".a di cannone . P e r dindir in-
d : n i ! La camer iera di m i a 
m o g l i e non potrebbe mancar
ci. A v v e r t i t e c i , crxi*.?. q u a n d o 
v e d r e t e la micc ia , e sc ieremo. 

Fra t tanto a v e v a m o avanza
to c o n d;scre'a ve loc i tà p e r 
un baf '^. 'o c»^i ^.vrnccarico. 
e avevr5rr.o imbarcato poca 
dequa neìi.T m a n o v r a . Ade.--o 
e r a v a m o v i c in i : ancora tren-
t.i o quaranta v o g a t e e a\'rem-
m o prc?o terra; perchè il ri-
f i u ì i o a v e v a g:k lasc iato a'.'.o 
.-coperto u n a streltn s tr isc ia 
ci: - i b b i a sotto ^1: alberi fol-
*.. II canot to n<~n era p.ù te 
rribi le: ;a piccola o*ìv'r.en7a 
£ a l 'a«èva na. 'costo ai nostri 
occh i . I! rif lusso che ci a v e 
va co.-i c r u d e l m e n t e tratte-
r.u;i. o r i s tava cor-.ìp?n5rindo-
ci. t ra t t enendo » nostri assa
l i tori . L 'un i :o pericolo era il 
c a n n o n e . 

— Quasi quas i — d..*se i l 
cap i tano — azzarderei u n a 
fermata per beccarne ancora 
un al tro . 

Ma era e v i d e n t e che inten
d e v a n o c h e n u l l a ritardasse il 
loro co lpo . N o n a v e v a n o n e m 
m e n o degnato di u n o sguardo 
il c o m p a g n o caduto , quantun
q u e n o n fosse morto , e io rjo-
te5>i v e d e r e i suoi sforzi por 
trascinarsi v:a. 

— Pront i ! — gridò il conte . 
— Agguanta! — ztiàò U ca

pitano. rapido c o m e un'eco . 
E luì e Redruth sc iarono 

con v io l enza tale che m a n d ò 
la poppa sott 'acqua. La d e t o 
n a z i o n e parti n e l m e d e s i m o 
i.-tante. F u que l lo il prim-» 
colpo avver t i to da J ì m . n o n 
a v e n d o potuto g iungergl i II 
co lpo di fuc i le de l conte . Do
v e fo j se p a c a t o i l proiett i le , 
n e s s u n o cii noi s eppe con pre
c is ione . m a io s u p p o n g o che 
fnsre =u '> n o - t r e teste , e che 
lo jpostnrrento d'aria pos?a 
a v e r contr .bu i to a l nostro di
sastro. 

C o m u n q u e . LT barchet ta s i 
sprofondo di poppa, l e m m e 
l e m m e , in tre piedi d'acqua, 
lasc iando me e II cap i tano rit
ti uno :n faccia a'.l'aitro. Gli 
altri tre fecero u n b a g n o c o m -
ple 'o . e tornarono a galla 
z u o o i . far fug l iando . 

Per i'. m o m e n t o il d a n n o fu 
r>oco. N c y j n a v i ta perduta, e 
.-i poteva ragg iunger la riva 
a ^ j a d o ìt\ p i e n a s icurezza. 
Ma tutte :e nostre provvisto 
err.no r.ndate a fondo e, per 
co lmo di s v e n t u r a , dei c n q u e 
fucil i n o n n e r i m a n e v a n o uti
l izzabili che d u e . Il m i o . c h e 
t e n e v o fra le g inocch ia , l 'ave
v o afferrato e t enuto al d i so 
pra dei e s p o per una spec ie 
d'istinto. E q u a n t o al capita
no , il s\io l ' aveva t enuto a 
bandol iera e . da u o m o avve
duto . coi ca lc io in a l to . GÌ! 
altri f é e r a n o affondati con 
'.a barchetta . 

Ad accrescere il nostro 
smarr imento , u d i v a m o d e l i s 
voc i avv i c inars i o g n o r p i ù at-

travera i i boschi i r n ^ o la 
.spiaggia, e a v e v a m o non sol
tanto i l pericolo di e s s e r e ta-
gi .at i fuor; dal fort ino n e l no
stro m o m e n t o di cr i s i , m a la 
paura c h e H u n t e r e J o y c e , 
attaccati da una n e z z a dozzi
na . non avessero il coragg io 
e la capacità di res i s tere . 
H u n t e r era risoluto, lo sape-

j - ,amo; Joyce era dubb io ; s:m-
i p i t . c o . s^r-, . f i evo le c o m e do-
n.eot.co da spazzolar panni . 
m a n c n c o m p l e t a m e n t e a po
sto c o m e guerr iero . 

Con tutti quest i pens ier i 
per il capo , r a g g . u n g e m m o a 
guado la riva, p iù pres to che 
ci fu poss ibi le , lasc iandoc i 
d:etro hi novera barche t ta , e 
u m buona metà de l l e nos tre 
r>>"..eri e provv i s te . 

C A P I T O L O X V I I I VAI^J A V 1 1 1 j 

NARRAZIONE CONTINUA
TA DAL DOTTORE: FINE 
DELLA PRIMA GIORNA
TA DI COMBATTIMENTO 

A tutta velocità attraver
sammo la fascia boscosa che 
ci separava dal fortino, sen
tendo a ogni passo le voci dei 
filibustieri farsi più prossime. 
Presto ootemmo udire il ru
more rielle loro pedate men
tre correvano, e gli schianti 
dei rami spezzati qu2ndo si 
imbattevano in un tratto bo
scoso. 

Cominciai a capire che a-
vremmo avuto quanto prima 
uno àcc«iro. e delti un'occhia
ta al mio tcodeiUfio. 

— Capitano — d:=-i — Tre-
lawney è un tiratore infalli
bile. Dategli il vostro fucile; 
.1 suo è inservibile. 

Si scambiarono le armi e 
Treiiwney. silenzioso e im-
pasSib/.e, come era staio dal 
pnnc.pio del trambusto, si 
soffermò un istante per veri
ficare che l'arma fesse in or
dine. In quel mentre, aven
do notato che Gray era disar
mato. gli porsi ;". mio coltel
laccio. Ci f*:-ce un ben dell'a
nima vederlo sputarsi nel pal
mo della mano, aggrottare le 
ciglia e far fischiare la lama 
2er l'ar.a. Risultava chiaro 
da ozn: muscolo del suo cor
po che la r. i ;tra nuova reclu
ta -. a'eva quante cesava. 

Qjar.->nta pas^i più in là. 
giungemmo al lim.te del ba-
-ro e e: l imammo di fronte 
slla palizzata. Varcammo il 
ree nto e re* a metà del lato 
sud. e quasi ccntemporanea-
rr.ente sette rivoltosi, ccn il 
quartiermastro Job Andersen 
alla testa, apparvero, urlan
do. all'angolo sud-ovest. 

Si arrestarono come presi 
alla sprovvista, e, prima che 
=i rimettessero, non soltanto 
il conte ed io. ma Hunter e 
Joyce, dall'interno del forti
no, avemmo tempo d: far fuo
co. I quattro spari si produs
sero in una salve piuttosto 
irregolare, ma ottennero le 
scopo: uno dei nemici cadde 
.-nmediatamente. e «li altri. 
=mza esitare, fecero dietro
front 6 si tuffarono tra gli 
alberi, 

Dopo aver ricaricato, scen
demmo verso l'estremo della 
palizzata, per vedere il nemi
co caduto. Era rimasto stec
chito, fulminato al cuore. 

Cominciavamo a rallegrarci 
del nostro successo, quando 
nello stesso istante un colpo 
di pistola rintronò nella bo
scaglia, una palla mi fischiò 
rasente l'orecchio, e il povero 
Redruth vacillò e cadde lun
go disteso sul terreno. Tanto 
io che il conte restituimmo ti 
colpo, ma con avevamo ber
saglio, ed è probabile che 
sprecassimo soltanto la pol
vere. Poi ricaricammo e por
tammo la nostra attenzione 
sul povero Tom. 

Il capitano e Gray stavano 
già esaminandolo, e mi accorsi 
cor. un colpo d occhio che tut
to era finito. 

Ritengo che la prontezza 
della nostra salve di replica 
avesse sgommato un'altra vol
ta gh ammutinati, perchè e; 
fu ccncesso» senz'ai tra mole
stia, d: prendere il povero 
guardacaccia, issarlo al di là 
delia palizzata, e portarlo 
sanguinante e gemente den
tro il fortino. 

Povero vecchio compagno, 
non aveva proferito una paro
la di sorpresa, di rammarico. 
di paura, e nemmeno di ras
segnazione. dal principio dei 
nostri guai, fino • quel mo
mento, quando lo deponemmo 
giù nel fortino per morirci. S: 

rera annestato nel corridoio, 
j dietro il suo materasso, come 
iun guerriero antico, e aveva 
l eseguito ogni comando a&en-

ziosamente, devotamente e 
perfettamente; era il più a n 
ziano dei nostri, di parecchi 
anni, e ora, burbero, vecchio, 
utile servitore, toccava a lui 
di morire. 

Il conte cadde in ginocchio 
accanto a lui, e gli baciò la 
mano, piangendo coma un 
fanciullo. 

— Debbo andarmene, dot
tore? — chiese. 

— Tom, amico mio, — dissi, 
— te ne vai al Signore. 

— Avrei desiderato prima 
di far loro assaggiare qualche 
confetto col rruo fucile, — r e 
plicò lui. 

— Tom. — disse i! conte, — 
dimmi che mi verdoni, vuol 
dirmelo? 

— Vi pare che sarebbe ri
spettoso da me a voi, conte? 
— fu la sua risposta. — Non
dimeno, cosi sia, amen, 

Dopo un breve silenzio, 
disse che riteneva che qual
cuno dovesse leggere urta p re 
ghiera. — E* l'uso, signore, — 
disse, quasi a scusarsi. £ noa 
molto dopo, senz'altra parola, 
spirò. 

Frattanto II capitano che, 
mi ero accorto, aveva il petto 
e le spaile gonfi fuori modo» 
aveva tirato fuori vm mucchio 
di oggetti disparati: la ban
diera britannica, una Bibbia, 
un rotolo di fune ritorta, pea 
na. calamaio, il l i t ro di bordo 
e molte libbre di tabacco. 

(ComtiMct 
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